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GATTA GIGETTA 

 

In un freddo giorno di gennaio Margherita sentì miagolare in giardino. Aprì la porta 

di casa e vide una piccola gattina grigia con un nastro argentato al collo, che 

sbucava da un mucchietto di neve. 

Le si avvicinò piano per non spaventarla, poi la prese in braccio e dolcemente le 

disse: “Ti chiamerò Gigetta!”. 

In casa Gigetta prima gustò con piacere una ciotola di latte, poi giocò con un 

gomitolo di lana gialla. 

La sera Margherita e la gattina fecero cena con spaghetti al sugo di vongole, 

gamberi, formaggio e una fetta di crostata alla ciliegia. Gigetta  si leccò i baffi, 

mangiò proprio tutto!  È davvero una gran ghiottona! 

Dopo cena guardarono insieme un film, poi Margherita si mise il suo bel pigiamone 

e andarono a letto. “Buona notte Gigetta!”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


